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Duro attacco di Bassolino al leader de: 
«Lo sfido a presentare la querela 
che minaccia da molte settimane 
Io insisto: ha mentito al giurì d'onore» 

Il Pds accusa Pomicino 
«È il ministro degli affari» 
Presentando a Napoli l'inserto tratto dalla relazione 
della commissione d'indagine sulle accuse mosse 
dall'onorevole Piro al ministro Pomicino, Antonio 
Bassolino lancia una sfida: «Da giorni Pomicino va 
dicendo che mi querela, lo aspetto, perché non lo 
fa? C'è anche un problema di stile e di serietà. Forse 
ci ha ripensato? Allora lo dica». Per il parlamentare 
del Pds, "'0 ministro» ha mentito al giurì d'onore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Quelle ventotto 
pagine scritte dalla commis
sione d'indagine sulle accuse 
mosse dall'onorevole Franco 
Piro al ministro del Bilancio. 
Paolo Cirino Pomicino, sono 
•una storia emblematica ed 
impressionante che aiuta a ca
pire tanti aspetti dell'Italia di 
oggi». Lo hanno affermato ieri 
a Napoli i deputati del Pds, An
tonio Bassolino, Ada Becchi 
Collida e Isaia Sales. consiglie
re regionale, durante la confe
renza stampa di presentazione 
dell'inserto, in distribuzione 
oggi a Napoli con L'Unità, sul 
Giuri d'onore. • 

Dopo le accuse rivolte nei 
giorni scorsi all'onorevole Po
micino. Antonio Bassolino ha 
rincarato la dose, definendo 
•bugiardo» il ministro del Bilan
cio: "Ha mentito allo stesso 
giuri d'onore chiamato ad ac

certare le accuse fatte dal de
putato Franco Piro». Bassolino 
ha ricordato i rapporti esistenti 
fra l'esponente democristiano 
e un costruttore edile. Alessan
dro Sorrentino, ammazzato in 
un agguato camorristico nel 
1985, Pomicino ha sempre so
stenuto di non conoscere il 
Sorrentino: «Invece lo cono
sceva da tempo come dimo
strano le numerose lettere 
scambiate tra il costruttore e lo 
stesso ministro. Lettere conser
vate presso l'archivio del Tn-
bunale di Napoli». • 

Alle denunce di Bassolino, il 
ministro del Bilancio, nelle 
scorse settimane aveva rispo
sto con la minaccia di querela. 
•I giorni passano e Pomicino 
non la mette in pratica - ha 
detto Bassolino - Ma un mini
stro della Repubblica non può 
comportarsi cosi: c'ò anche un 

Antonio Bassolino e, a sinistra Paolo Cirino Pomicino 

problema di stile e di serietà, I 
casi sono due: o Pomicino ci 
ha ripensato, ed ha capito che 
e assurda una querela, dato 
che ho espresso giudizi politici 
e morali, tutti fondati su fatti 
reali. Oppure non ci ha ripen
sato, e allora la querela deve 
farla. E subito». 

Bassolino si 6 poi soffermato 
su una «inquietante» vicenda di 
questi giorni, che riguarda i pa

renti del costruttore Sorrentino 
i quali, a Lucca, •hanno costi
tuito .a "Igi costruzioni", con 
un capitale sociale di appena 
30 mi'ioni di lire, che si segna
la per il partner scelto, Augusto 
Dcsda». Chi e costui? "E' uno 
degli uomini di maggior peso 
della Fondedile - ha commen
talo Bassolino - la più grossa 
società di costruzioni napole
tana, che e stata recentemente 

incorporata dalla Ida, la ditta 
"amica" di Pomicino». Que
st'ultima diventata in pochissi
mi anni un colosso dell'edili
zia. «Grazie anche alle com
messe avute por via politica -
ha aggiunto l'onorevole pi-
diessino - E dei suoi rapporti 
con il ministro»: della Ida si e 
occupata a lungo la Commis
sione parlamentare d'inchie
sta sul terremoto. «In un paese 

moderno e civile-ha concluso " 
Bassolino - potrebbe restare al •„ 
suo posto, nientedimeno che ' 
al ministero del Bilancio, un i 
uomo che e al centro di tanti > 
rapporti Ira politica ed affari?». ; .' 

Se per Isaia Sales, «'O mini
stro» fi il segretario generale .' 
del «partito unico della spesa 
pubblica», per Ada Becchi Col
lida, «e l'uomo più dannoso ' 
per il Mezzogiorno». Riferen
dosi alle ventotto pagine della 
relazione del giuri d'onore, la 
deputala del Pds ha detto: -si ", 
apprende infatti come abbia ', 
|x>luto accadere (e legalmen
te) che assumendo cariche, 
prima parlamentari e poi go- '• 
vcrnativc di rilievo, il "politico" 
in questione abbia potuto as
secondare la crescita di impre
se a lui legate, perlomeno da ; 
vincoli di amicizia. 0 (ed fi lo 
stesso) attutire la loro caduta». 

E ancora: «Talvolta le stesse 
imprese si sarebbero sdebitate 
fornendo un sostegno alla 
campagna elettorale del "poli
tico", ed anche qui non vi sa
rebbe • come argomenta il giu
rì -nulla di illegale». >>. •, 

Secondo Ada Becchi Colli
da, «più oscuri sono i contorni 
che la vicenda del "politico" . 
assume quando ingloba fatti in 
cui e coinvolta la criminalità: si -
tratti dei Sorrentino o del clan 
Picuozzo. Quest'ultima que
stione fi in particolare oscura». 
La parlamentare pidicssina ha 
infine affermalo: «Si insinua da 
più parti che un uomo politco 
di spicco (non il nostro, pare) 
vi e coinvolto, ma nessuno di
ce di chi si tratti. Magari fi can
didato alle prossime elezioni... 
In barba a tutti i codici di auto
regolamentazione • dell'Anti
mafia». • .,„ -

. Polemica tra i de romani per la dichiarazione di Andreotti a favore di Marco Ravaglioli, marito della figlia 
Un'agenzia legata a Sbardella lo accusa ma il capo corrente la sconfessa: «Non approvo questa aggressione» 

«Re Giulio vota il genero? Anche lui tiene famiglia» 
Un'agenzia di stampa, vicina a Vittorio Sbardella, 
lancia accuse ar veleno contro Andreotti, che ha ri
velato che domenica voterà per suo genero, candi
dato a Roma. «Arroganza nepotistica del Divo Giu
lio», tuona l'agenzia Repubblica. E ancora: «Un'ope
razione che rischia di diventare una pagliacciata». 
Sbardella prende le distanze: «Non approvo questa 
aggressione personale ingiustificata». - . 

STEFANO DI MICHELE 

• H ROMA Non l'avesse mai 
detto, Giulio Andreotti, a chi -
darà la preferenza domenica 
prossima. «Non 6 un mistero: -
voterò Ravaglioli, che oltretut
to ha il pregio di essere giova
ne», ha confidato il presidente 
del Consiglio. Insomma, tifa 
per il genero, marito di sua fi
glia Serena, candidato a Ro
ma. Una pubblica dichiarazio
ne che fi stata come un pubbli
co ceffone per gli altri andreot-
ciani in lista. E la reazione, dai 
toni durissimi, non si è fatta at
tendere. Reazione riservata, 
quasi segreta. Ma netta e rab- • 
biosa. sormontata da un titolo 
che non lascia possibilità di 
equivoci: «Anche Andreotti tie
ne famiglia?». E sotto, una pa
gina e mezza di accuse di fuo
co contro l'inquilino di Palazzo 
Chigi. -

A pubblicare il tutto fi stata. 

nei giorni scorsi, l'agenzia di 
stampa Repubblica, vicina a 
Vittorio Sbardella, che spesso 
e volentieri vi collabora (tanto 
da aver ottenuto, poco tempo 
fa. il tesserino da pubblicista). 
•È possibile - fi scritto nel nu
mero del 25 marzo - che un 
politico sottile come il Divo 
Giulio sostenga, come nella 
Fattorìa degli animali, che i 
candidati àndreottiani sono 
tutti uguali, ma ce n'fi qualcu
no - il maiale, secondo Orwell 
- che è più uguale degli altri?». 
Questo primo apprezzamente 
per suocero e genero già non ù 

, leggero, ma non 6 ancora 
niente rispetto a quello che c'è 
dopo. L'agenzia, dopo aver ri
portato la rivelazione di An
dreotti sulla sua preferenza, 
commenta acida: "In verità, 
più che essere giovane. Marco 
Ravaglioli fi genero. E semmai, 

Giulio 
Andreotti 
con il ministro 
dei Trasporti. 
Carlo Bernini 
in piazza 
San Marco, 
a Venezia 

in questo caso, la giovinezza, 
di fronte ad una carriera così 
fulminante, puzzerebbe un po' 
d'aceto. In politica, l'eredita si 
chiama con un nome più anti
patico». Ed 0 ancora poco, per
che qualche riga più sotto si 
spara direttamente sul Gran 
Capo, su Re Giulio, che ormai 
senatore a vita fa campagna 

per gente di famiglia. Sono 
«molti i candidati che li manda 
Picone» (e viene citalo il caso 
del figlio di Galloni, Nino), ma 
per l'agenzìa andreottiana ciò 
•non giustifica la supposta in
de! icatezza, o se si vuole l'arro
ganza nepotistica del Divo 
Giulio. È proprio vero che in 
Italia, geni o non geni, grandi 

oppure piccini, tutti abbiamo 
famiglia». 

Un attacco voluto da Sbar-
dclla, come qualcuno ha so
stenuto? Il capo andreottiano 
della capitale scuote la testa 
con vigore. E non usa mezzi 
termini per prendere le distan
ze. 'Quell'articolo non l'ho vi
sto e non lo approvo - dice - . 

Sono aggressioni personali as
solutamente ingiustificate». 
Non fi la prima volta che l'a
genzia mette sotto accusa i pa
renti di Andreotti. Tempo la 
toccò a Luca Danese, consi
gliere regionale del Lazio e ni
pote del capo storico de, bec
carsi l'appellativo di «cane», 
perchfi sospettato di lavorare ' 
alla costruzione di una nuova 
corrente andreottiana. Ed an- ' 
che in questa occasione, il no
me di Danese torna a fianco a • 
quello di Ravaglioli, che fi invc- . 
ce assessore all'Anagrafe del 
Campidoglio. Personaggi di
versissimi tra loro, i due giova
notti di casa Andreotti: sonno- -
lento ed un po' grigio Rava
glioli, scaltro e vivace Danese,, 
più giovane di sei anni. Scrive '• 
l'agenzia: «Bisogna ringraziare -
il Cielo che l'introduzione del
la preferenza unica abbia im
pedito di candidarsi per Mon
tecitorio, a fianco del genero di 
Andreotti, anche il nipote». E ' 
ironizza: «Vige la staffetta, nel : 
senso che se questa volta il gc- •. 
nero sarà trombato, a tentare . 
la sorte la prossima volta sarà il ' 
nipote». Ed avverte: «Ma l'ope
razione, non certo ecceziona
le, rischia di trasformarsi - prò- . 
prio con Andreotti, che fi il più , 
intelligente di tutti - in una pa
gliacciata». 

È una dichiarazione di guer

ra in piena regola. Il messaggio 
ò chiaro: sappia. Ravaglioli, • 
che sulla strada di Montecito
rio troverà schierato, > nono
stante l'appoggio dell'illustre 
suocero, un battaglione di àn
dreottiani, tranne quelli che lo . 
sostengono apertamente co
me l'ex sindaco Nicola Signo-
rello e il presidente dell'Aci, 
Nicola Cutrulo. «La gente, spe
cie a Roma, non ha mai amato 
la figura del "Cardinal nepo-
le"», scrive ancora l'agenzia, 
nella nota siglala L.S. Giulio 
darà la sua preferenza al gene
ro? «E nostro Signore, qualora 
Andreotti voli davvero Rava- ; 
glioli. sarà indubbiamente mi
sericordioso. 11 nepotismo, in , 
fondo, non fi che un peccato ' 
veniale». Veniale per il Signore, ' 
ma mortale per molti de candi
dati a Roma. Sbardella nega di 
aver ispirato l'attacco. Anzi, lo 
condanna. E intanto gira l'inte
ra regione in lungo e largo, 
nella foga di ammucchiare 
preferenze. Manifestazioni, as
semblee, comizi e incontri ri
servati... E, novità, ben 24 pic
coli giornali di quartiere della 
capitale sponsorizzano la sua 
ascesa verso l'Olimpo di primo , 
degli eletti de. Obiettivo? Forse ' 
oltre '.' centomila s> preferenze: 
primo davanti al genero, primo , 
davanti al • capolista Franco 
Marini. • • ' ••;.'. • « •• 

Bavaglio alla Rai 
Il portavoce di Forlani 
rilancia: un superdirettore 
per/tutti i telegiornali 

CONTROMANO 

• 1 ROMA. Un superdirettore 
per l'informazione Rai: anzi, 
una vera e propria opera di di
sinfestazione da praticare a 
viale Mazzini, per asportarne i 
«residui di comunismo reale». • 
A rilanciare l'idea fi ancora, 
una volta il portavoce di Forla- -, 
ni. Enzo Carra: fi candidato al 
Parlamento ma ha la lissa del • 
superdirettore perche, si dice, 
fi il suo vero sogno segreto. Di 
disinfestazione ha parlato, in
vece, il ministro De Michelis, ' 
che vorrebbe assegnati a se gli 
spazi di Michele Santoro e Sa-
marcanda. Dall'Abruzzo si fi le- •' 
vaia la voce di Pippo Baudo, 
un altro per il quale ogni tanto 
M profetizza qualche altissimo 
incarico a viale Mazzini: per 
SupcrPippo Samarcanda non 
va proprio bene. «Carra e De 
Michelis - commenta Vincen
zo Vita, responsabile Pds per 
l'informazione - fanno capire 
che cosa diventerebbe la Rai 
nelle loro mani: da Santoro a 
Biagi. non ci sarebbe posto per 
nessuno d i e volesse lare infor

mazione senza sottostare al 
"palazzo". De e Psi debbono 
sapere che le loro proposte 
non sono soltanto reperti ar
cheologici, ma che il discorso 
sulla Rai va completamente ro
vesciato: serve più democrazia 
e meno burocrazia». 

Va giù duro anche il senato
re de Paolo Cabras: «Bisogna 
denunciare l'ipocrisia di chi 
accusa Santoro per Samarcan
da, ma ignora l'incredibile 
piaggeria e partigianena di al
tre trasmissioni. Vi fi una più 
generale esigenza di plurali
smo, offeso e mortificato dalle 
conseguenze della legge Ber
lusconi, che fi una macchia 
sulla legislatura appena con
clusa». Parole sacrosante. Un 
rilevamento del Pds per il pe
riodo 18-24 marzo quantifica 
cosi lo spazio ai partiti di Tgl e 
Tg2: al Tgl 35 minuti e 45 se
condi alla De 4 e 52" al Psi. 4 e 
30" al Pds; al Tg2. I l minuti e 
41"alla De, 14 e 44" al Psi. 5 e 
35" al Pds. 

Per Ghino 
resta lo stemma 

FAUSTO IBBA 

• i Manca una settimana dal voto. 
Ed fi noto che su un vagone del treno 
scuclocrociato viaggia anche Ghino e! i 
Tacco, in attesa di essere sbarcato alla ' 
stazione di Finlandia per assumere la 
guida del «governo della ripresa» e sal
vare il paese dal disastro, dalla frantu
mazione e dal caos. Ma dov'fi linito :l 
partito socialista' Dov'fi il partito c b j 
ha "interdetto» e tenuto sul chi vive U 
De? Dov'fi il partito che doveva impor
re la sua egemonia a sinistra? E dov'fi 
il partito della «grande riforma»9 

Il convoglio democristiano, entrato 
nella dirittura d'arrivo, sbuffa impaU-
cabilc i motivi del 1948. Oggi i cosac
chi non minacciano più San Pietre». 
anzi apprendiamo d i e il Papa ha libe-
lato Mosca. Eppure serve ancora «la 
diga» contro la «disgregazione» che 
proprio l'attuale modo di governare 
ila prodotto. In un certo senso la De 
appresta le dighe anche contro se 
stessa, cosi come Andreotti ha argina
to il «perìcolo» Cossiga. L'on Forlani, il 
più assennato, ha detto che se qua-
rant'anni fa fu felicemente fermato «il 

vento del Nord di cui parlava Nenni» 
(la scossa rinnovatrice della Resisten
za), adesso c'fi da bloccare un'altro 
vento del Nord, quello delle l.eghc... 
Insomma, la De non ha neppure biso
gno di chiamare le cose con nuovi no
mi, deve solo attingere all'archivio,, 
perchfi le :MC eterne ragioni ignorano 
il variare delle stagioni. Un autorevole 
dirigente di piazza del Gesù ha spie
gato che l'insidia incombente fi perfi
no più grave del '48. Perchfi allora ci 
fu «una vera e propria guerra» col ne
mico socialconiunista ben visibile. 
Mentre ora c'fi la guerriglia che incal
za da ogni parte. E lo Scudocrociato, 
schierato a difesa della nazione, si 
sente «come il soldato americano nel
le rìsili»* del Vietnam: non sai mai se il 
contadino che sta coltivando il riso fi 
davvero un contadino o un guerriglie
ro che in qualsiasi momento ti spara 
addosso». E infatti - questa fi l'ultima -
guerriglieri di vano genere vogliono 
infilare la mano nelle tasche dei pove
ri risparmiatori. «I.a De non ha mai 
messo in pericolo la proprietà privala, 

non ha mai minacciato il risparmio.!, 
ha sempre garantito piena solvibilità 
dei titoli di Stato, dei buoni postali, ma " 
se c'fi un ribaltone elettorale...». Chi 
assicura che il Pds o l'on. La Malfa. ' 
mentre finge di coltivar riso con la 
propnetà privata, non si avventino sul- ' 
levecchiette in (ila alle poste? • - •• > 

Se cosi marcia la locomotiva demo
cristiana, che cosa fa il Psi? Imbarcato • 
sul convoglio, la sua voce si perde nel 
coro. AII'«Avanti!» non resta che rilan
ciare l'ultimo grido di Forlani. «Non vi 
sono alternative: un governo stabile o i 
sarà il caos». E fare il controcanto: > 
«Fuori dalla coalizione solo il buio e la 
voglia di provocare lo sfascio». Coloro • 
che vogliono togliere voti al quadri
partito sono soltanto «apprendisti stre
goni e profeti di sventura», preparano 
«non l'autunno della Repubblica, ma 
l'autunno della democrazia». Cosi i 
socialisti si affidano solo alle fortune 
del loro leader che, se ora paventa 
una sconfina e contempla la sua «so
stituibilità», non dà segni di stanchez
za, ma testimonia - lo garantisce «L'A-

vanti!'- -- il «raggiungimento di una ma
turità umana e politica», l-a salvezza ' 
sarà dunque possibile «solo se ci sarà ' 
un governo di legislatura guidalo da 
Craxi: fuori di questa prospettiva c'fi * 
soltanto la confusione, l'instabilità ed ' 
il caos»... Perchfi Craxi fi «l'unico uo- ' 
mo |K>litico che gode autorevolezza ' 
non soltanto in patria ma che ha una 
statura internazionale riconosciuta da ! 
organismi rome l'Onu». ••-• • - • 

C'fi però una novità. Se Ghino d i , 
Tacco fi diventato un mite coltivatore ; 
di riso, anche l'inquilino del Quirinale 
ha .subito una brusca maturazione, ' 
confessa di rimanere democristiano e ' 
di essersi pentito di picconare. Doveva . 
essere lui ad attendere alla stazione di ' 
Finlandia il candidato «riconosciuto * 
dall'Onu» per imporlo al timone di co
niando, altrimenti - si diceva - avreb- : 
be subito indetto nuove elezioni. Ora '. 
l'on. Covsiga ha spiegato che mande
rà a Palazzo Chigi chi esce per primo ' 
dal vagone. Con Craxi va a cena a di
scutere della riforma dello stemma 
della Repubblica. 

LETTERE 

Lettera 
aperta ad 
Achille Occhetto 

I H Caro compagno, an
che se sono un \x? più gio
vane di te permettimi di usa
re il tu. Ho preso la lesserà 
nel '91 perche, essendo co- * 
munista per via patema ma 
con forti: educazione catto
lica per via materna, ho po
tuto finiilmentc apprezzare . 
la tua coraggiosa svolta al 
passo con la stona, lo non '•' 
sono un profeta ma penso ', 
che a lungo termine la stona , 
ti darà ragione quindi li invi
to a non mollare anche se il ; 
5 aprile i risultali non fossero > 
incoraggianti. (Ma spero 
che avremo sorprese in sen
so positivo). La lua serietà e 
quella dei compagni mi fa 
sperare che i miei • figli, \ 
quando ne avrò, possano 
trovare ancora, in Italia e in 
Europa, una sinistra più Ior
io di adesso e ancora più le
vata a difesa della democra
zia. Caro compagno: am
biente, immigrazione, svi
luppo, controllo delle ener
gie e saggia direzione della * 
rivoluzióne informatica, so
no problemi che la stona ci 
pone e che non possono es
sere lasciali in balia dei de
magoghi e picconaton di 
turno. Non temere compa
gno le loro bolle di sapone-
prima o poi scoppieranno. .. 

Non con le leggi eccezio
nali batteremo la mafia ma 
tagliando alle radici la sua 
potenziale manovalanza e 
questo può essere fatto solo • 
assicurando ai giovani del ' 
Sud la speranza in un futuro 
diverso e in un lavoro tran
quillo, lo sa benissimo an
che certa gente di Milano e • 
del colle di Roma che però • 
preferisce usare quei mezzi "r 

che . tanto ha deplorato 
quando venivano usati al-
I Est. Scusami se non potrò 
fare quasi nulla di utile in •" 
questa campagna elettorale 
ma sono sommerso dagli ' 
esami. Tutta la mia stima, e 
naturalmente il mio voto, ' 
però posso darteli. 

Roberto Parodi. , 
Ccranesi (Genova) -

Quante 
lettere 
per il ministro 
Formica 

• i Egr. sig. ministro, ho ri
cevuto la sua comunicazio
ne inerente la liquidazione • 
della denuncia dei redditi > 
presentala nell'anno 1988. -, 

Essa contiene buoni pro
positi ed evidenzia la possi- • 
bilità dal 1993 di un imme
diato rimborso da parte del 
datore di lavoro. 

Devo però farle notare ' 
che i maggiori ritardi mi so
no capitati ultimamente (lei 

•fi ministro da alcuni anni!); 
infatti, mentre per le denun
ce presentate nel 1984-
1985-1986 i nmborsi sono 
ainvali rispettivamente ne l , 
1987-1988-1989, per quanto • 
riguarda il 1987 - (redditi ' 
1986) il rimborso mi f! arri- * 
vato solo in data 11-2-1992. 

E pòiche l'assegno era da
tato 30-12-1991 non erano 
conteggiati gli interessi del 
secondo semestre 191. 

Ritengo che la stessa cosa 
capiterà anche questa volta, 
infatti, il mandato da lei di
sposto per il mese di giugno 
1992 (l'assegno arriverà so
lo in luglio-agosto) mi farà 
perdere gli interessi del pn-
mo semestre 1992. 

Le chiede pertanto una 
cortesia: pcchfi non rinvia il 
mandato a luglio così recu
pererò ulteriori interessi e 
l'assegno mi arriverà più o 
meno nello stesso periodo? 

Ritengo • che i r apar t i 
' contribuentc/Fisco siano 

più complessi di quanto lei 
immagini e non sono suffi
cienti comunicazioni più o ; 
meno legate alla campagna " 
elettorale a risolvere il prò- , 
blema. • - • 

Anch'io la saluto molto 
cordialmente. 

Venturi Elio, Ravenna 

Accuse ridicole 
e ipocrite 
per Santoro 
e Samarcanda 

• i Cara Unità, desidero 
esprimete il mio sdegno di 
fronte alla censura di uno 
dei migliori programmi mai 
trasmessi dalla Rai, Samar
canda. Le accuse mosse al 
doli- Santoro & Redazione, 
olire ad essere ridicole, sono 

soprattutto ipocrite. Li so
spensione di Samarcanda in 
occasione dcl'a campagna 
elettorale può significare 
una sola cosa che la cam
pagna elettorale stessa si 
svolge all'insegna della falsi
tà, della menzogna più sfac
ciata e dcll'ipocnsia. Si vo
gliono far passare le accuse 
di milioni di cittadini come 
lo strepitio di i.n'filite di gior
nalisti a caccia di popolari
tà 

Che i censon non si illu
dano' La genti' non è imbe
cille come credono. La mag
gioranza delle persone, i cit
tadini onesti d ie . torse pro
prio per questo non fanno , 
notizia, la gerite !>erbene, di 
qualunque Credo o tenden
za politica essa sia. fi stanca , 
degli mingili puteolcnti 
creali da un sistema corrot- • 
to, malsano e dalla coscien
za siipcrelaslica. > . , . j i 

Questa campagna eletto- ! 
ralc fi semplicemente ridico
la: mentre i giornali conti
nuano a riportare le malefat- . 
te degli esponenti di alcuni ' 
partiti (o solili noti). gli stes
si partiti acci .vino misterio
se forze destabilizzatrici, 
chi? Mi piacerebbe proprio 
saperlo. Il sogno di pace e di ', 
serenità di tenere famigliole 
infranto da colpi (lup;irate, . 
sassale. . picconate?) -• che . 
non si sa da dove vengono. . 
Ma che razza di spot eletto- . 
rali sono mai questi? Siamo • 
al livello dell'orso comuni- , 
sla-divora-bambini, solo che 
quaranl'anni la, almeno, si t 
aveva il coraggio di parlare 
chiaro e si individuava chia
ramente un eventuale nemi- , 
co. Ma che razza di paese d . 
mai questo? Sud America? 
Forse Bisanzio. 

Basta, basta, basta con le ' 
ipocnsie! Guardiamo i fatti. 
Dopo decenni di demoniz- -
zazione della sinistra (che ; 
non avrebbe mai di certo •• 
prodotto lo slascio dei paesi : 
dell'Est per ovvi molivi slori- . 
ci e culturali) cominciamo , 
ad osservarci intorno. Lo , 
sfascio del nostro paese, il 
dilagare delia delinquenza • 
organizzata che ormai si fi . 
infiltrata in tutti gli ambienti, 
anche quelli, p>er tradizione, . 
integernmi fi (lutto di govcr- , 
ni poco seri e disonesti; d'al
tro canto, nuove forze sepa- ; 
ratlsie accolgono consensi ' 
Ira gente sfiduciata e, pur
troppo, razzista ed intolle
rante. Molti giovani si rifu- >" 
giano nell'ideale di estrema "_ 
destra, dimostrando scarsa 
memoria, storica (per non , 
dire proprio, assenza di una 
minima conoscenza della • 
•Stòria}". " "" "* 

Credo che solo un cieco, % 
un pazzo, un ignorante o un ; 
mafioso possano sentirsi, in , 
coscienza, di riconfermare < 
questo sistema della crimi
nalità, dei misteri e, adesso, •• 
della censura. . , -- , • „ * * • 

Jczrbcl Walewska. Roma ' 

Chiedo 
l'intervento 
della commissione 
di vigilanza Rai 

Mi Egregio direttore, sono 
un'insegnante della Scuola : 
media ài Cairatc (Va), nata . 
al Sud, ma perfettamente in-. 
tegrata nel contesto locale e 
le scrivo per protestare con
tro la campagna diffamato
ria del sig. Bnvio, esponente 
di Autonomia lombarda, 
contro gli insegnanti meri
dionali. _~ •• - . •• 

Nella Tribuna elettorale 
regionale del 17 marzo, dal
lo schermo di Raitrc, il sig. 
Brivio ha sostenuto che i do
centi del Sud non insegnano 
nelle scuole del Nord cultu
ra lombarda, bensì mafia, ' 
camorra e 'ndrangheta. »--•• -

Chiedo alla commissione : 
Vigilanza della Rai come si.' 
possa permettere ad una ' 
persona, dal comportamen
to cosi inqualificabile, di of- -
fendere una categoria o per- ' 
sone che credono nell'islitu- > 
zionc Scuola e operano per 
formare coscienze civili e 
democratiche in questa " 
«martoriata» Italia. ,' 

Sfido il signore in questio
ne a venire nella mia scuola,. 
perche sicuramente avreb
be mollo da imparare dalla ' 
gente del Sud! 

Sarebbe anche un'occa- \ 
sione per imparare ad argo- ' 
rnentare su conoscenze em- ' 
piriche e non continuare ad i 
ingannare l'elettorato con l 
false ipotesi. 

È evidente che mi attendo * 
dal sig. Brivio una ritrattazio- ' 
ne pubblica di quanto detto 

. senza cognizione eli causa. »_-
Un'ultima considerazio

ne: fi possibile stabilire dei ' 
conimi culturali? È come di- s 
re che Dante, ncanosciuto 
universalmente grande poe
ta, dovrebbe esseri; confina- • 
to alla Toscana. A mio avvi
so ò davvero riduttivo pensa
re a una cultura esclusiva-, 
mente locale, quando si 
promuovono corsi di aggior
namento sull'Educazione 
interculturale. , •.-r<-, 

f-

Angcllna DI Gregorio. 
Curale (Va) 


